REGIONE CAMPANIA

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE

(SINTESI DELLE MISURE)*

ASSE 1: RISORSE NATURALI

MISURA 1.1.2 ‑ INTERVENTI INFRASTRUTTURALI PER LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E PER LA TUTELA DELLE RISORSE NATURALI

Obiettlvi

La misura punta a promuovere il miglioramento delle dotazioni infrastrutturali delle aree collinari e montane al fine di pervenire ad una più efficace difesa idrogeologica del territorio e, allo stesso tempo, mira a intervenire per razionalizzare l'uso delle risorse idriche in agricoltura con riferimento particolare alla irrigazione pubblica. Gli investimenti specifici sono i seguenti: 

· proteggere i suoli degradati da un punto di vista idrogeologico;

· favorire la salvaguardia dei boschi dal degrado; 

· rifunzionalizzare infrastrutture idrauliche esistenti; 

· ottimizzare la gestione delle risorse idriche;

· razionalizzare i consumi dei corpi idrici utilizzati nella irrigazione pubblica.

La presente misura si articola in due tipologie di azioni.

AZIONE 1 "REGIMAZIONE DELLE ACQUE E TUTELA DELLE RISORSE NATURALI"

Obiettivi

Il principale obiettivo dell'azione consiste nel miglioramento delle aree boscate della Regione per consolidare la funzione protettiva che le foreste rivestono soprattutto nei territori di collina e di montagna. 

A tal fine sono previsti specifici obiettivi:

· realizzare opere di sistemazione idraulico‑forestale con funzione protettiva dei suoli in aree mediamente e fortemente degradate da un punto di vista idrogeologico; 

· rifunzionalizzare le opere di bonifica idraulica esistenti; 

· potenziare la infrastrutture forestali per l'assolvimento delle funzioni protettive, paesaggistico ed ambientali dei boschi e per la loro difesa da avversità entomopatologiche e dagli incendi; 

· rinaturalizzare i boschi pubblici esistenti di proprietà dei comuni sostituendo le conifere con essenze forestali autoconone.

Beneficiari

I soggetti beneficiari della misura, che si applica sull'intero territorio regionale, Enti Parco, Comuni o loro Associazioni ed altri soggetti pubblici.

Tipologia di interventi

· opere di regimazione delle acque meteoriche e superficiali e di consolidamento dei versanti e delle aste torrentizie per il mantenimento ed il ripristino delle condizioni di stabilità dei suoli

· privilegiando interventi di ingegneria naturalistica;

· gradonamento di superfici degradate con roccia affiorante e priva di vegetazione arborea e successivo imboschimento con tecniche innovative di specie autocnone idonee a garantire il recupero ambientale e paesaggistico;

· realizzazione di infrastrutture ed attrezzature pubbliche per la valorizzazione ambientale, sociale, turistica e paesaggistica dei complessi boscati pubblici (comprese opere utili al contenimento degli incendi boschivi).

Tipologia ed intensità di aiuto

I1 tasso di partecipazione comunitario (tramite il fondo FEOGA) è pari al 75% del costo totale dell'azione; il valore totale degli aiuti ‑ spesa pubblica complessiva, espressa in percentuale del volume di investimento, è del 100%.

AZIONE 2 "GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE IN AGRICOLTURA"

Obiettivi

L'obiettivo globale dell'azione è la razionalizzazione della risorsa idrica utilizzata per l'irrigazione, non in funzione di aumenti delle quantità prodotte ma per perseguire una diversificazione e valorizzazione degli aspetti qualitativi delle produzioni agricole.

Beneficiari

Consorzi di bonifica.

Tipologia di interventi

La misura verrà attuata in maniera diversificata:

a)
nelle aree indicate dai Programmi Integrati per le Aree Rurali (PIAR) mediante:


- la realizzazione degli impianti di distribuzione della risorsa idrica già disponibile e la


razionalizzazione di quelli già esistenti;


- la costruzione di opere collinari di accumulo idrico, di modesta dimensione, per   l'utilizzo di fluenze superficiali, anche di canali di colo.

b) nelle rimanenti aree del territorio regionale attraverso la razionalizzazione della distribuzione irrigua collettiva, completando in alcuni casi, la distribuzione tubata avviata con precedenti programmi.

Tipologia ed intensità dell'aiuto

Il tasso di partecipazione comunitario (tramite il fondo FEOGA) è pari al 75% del costo totale dell'azione; il valore totale degli aiuti ‑ spesa pubblica complessiva, espressa in percentuale del volume di investimento, è del 100%.

ASSE 4 SISTEMI LOCALI DI SVILUPPO

MISURA 4.3.1 ‑ INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA  COMPETITIVITA' DELLE FILIERE PRODUTTIVE E DELL'EFFICIENZA DEL SISTEMA AGRICOLO ED AGOINDUSTRIALE DELLA CAMPANIA

Obiettivi

La misura si prefigge di concentrare ed integrare l'azione di politica strutturale su alcune filiere produttive locali fra quelle più significative del panorama regionale. Gli investimenti previsti sono, in particolar modo finalizzati a: promuovere l'ammodernamento strutturale delle aziende agricole nella prospettiva di esaltarne la competitività; favorire il miglioramento dell'eff1cienza aziendale; promuovere la valorizzazione mercantile delle produzioni.

La presente misura, alla quale sono interessati i comparti produttivi del vino, dell'olio, dell'ortofrutta, dei fiori e del latte e i suoi derivati, è articolata in due tipologie di azioni.

AZIONE 1 "AMMODERNAMENTO STRUTTURALE DELLE AZIENDE AGRICOLE"

Obiettivi

L'azione punta a migliorare la competitività delle aziende agricole della Campania, attraverso la realizzazione di processi di ammodernamento strutturale.

In particolare verrà dato sostegno agli investimenti nelle aziende agricole per:

· ridurre i costi di produzione;

· migliorare le produzioni aziendali anche tramite riconversioni produttive agricole;

· elevare il livello qualitativo delle produzioni;

· tutelare e migliorare l'ambiente naturale, le condizioni d'igiene ed il benessere degli animali.

Beneficiari

Imprenditrici e imprenditori, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese agricole che conducono aziende redditive. Gli aiuti sono concessi, altresì, alle giovani agricoltrici ed ai giovani agricoltori al primo insediamento o insediai da non più di 5 anni.

Tipologia di intervento

Gli
obiettivi suddetti potranno essere conseguiti attraverso il finanziamento di iniziative che

prevedono:


 -investimenti direttamente produttivi (mobili ed immobili);


- investimenti non direttamente produttivi (immobili).

Il dettaglio delle categorie di opere ammissibili sarà indicato nel Complemento di Programmazione. L'azione trova applicazione prioritaria nei territori interessati dai P.I.F. Tuttavia potranno accedere agli
aiuti anche imprenditori titolari di aziende agricole, ovunque 

ubicate, anche aventi un indirizzo produttivo diverso da quello preso a base delle filiere considerate, a condizione che il loro progetto rappresenti un sicuro e decisivo contributo al miglioramento dell'efficienza dell'azienda e quindi del sistema agricolo nel suo complesso. 

Tipologia ed entità dell'aiuto

Il tasso di partecipazione comunitario (tramite il fondo FEOGA) varia fra il 30 e il 35% del costo totale. E' prevista la concessione di un contributo in conto capitale che, espresso in percentuale del volume di investimento, può arrivare fino al 40% elevabile fino al 50% nelle zone svantaggiate. Qualora gli investimenti siano effettuati da giovani agricoltori, entro cinque anni dall'insediamento, le percentuali anzidette possono raggiungere rispettivamente il 45% ed il 55% del volume totale degli investimenti.

AZIONE 2 "ADEGUAMENTO STRUTTURALE E PRODUTTIVO DEGLI IMPIANTI DI TRASFORMAZIONE, VALORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI ARICOLI"

Obiettivi

Il generale obiettivo, di razionalizzare e potenziare la dotazione di strutture per la valorizzazione dei prodotti agricoli regionali, tramite l'ammodernamento, la razionalizzazione ed il potenziamento degli impianti di trasformazione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, si precisa nel seguente modo:

· il miglioramento della competitività dei sistemi agricoli ed agroindustriali in un contesto di filiera, attraverso l'introduzione di innovazioni, il rafforzamento delle funzioni commerciali, la gestione integrata in tema di qualità, sicurezza ed ambiente, in un'ottica di sviluppo sostenibile;

· l'intensificazione della dotazione di servizi e la propensione all'innovazione;

· il miglioramento, in termini qualitativi, del prodotto offerto e dei servizi ad esso associati; 

· il rafforzamento delle sinergie tra gli operatori economici lungo gli anelli in cui si articola la filiera.

Beneficiari

Possono beneficiare delle agevolazioni previste dalla misura le cooperative agricole, le Associazioni dei produttori riconosciute ai sensi del Reg. CEE 2200/96, le Società di capitali e di persone ed i singoli imprenditori ed imprenditrici. I1 sostegno sarà accordato alle imprese che dimostrino redditività e che rispettino i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali.

Tipologia ed entità dell'aiuto

I1 tasso di partecipazione comunitario (fondo FEOGA) previsto per tale azione, che si applica in maniera prioritaria nei territorio interessati dai P.I.F, è del 35% sul costo totale. E' previsto un aiuto in conto capitale, la cui intensità è fissato nella misura massima del 50% (la graduazione dell'aiuto e la spesa massima ammissibile saranno stabilite nel Complemento di Programmazione).

MISURA 4.3.2 ‑ INTERVENTI PER LA PROMOZIONE DELL'ADEGUAMENTO E DELLO SVILUPPO DELLE ZONE RURALI IN RITARDO

Obiettivi

La misura si prefigge di promuovere la rivitalizzazione economica, produttiva e sociale delle aree rurali in ritardo con la realizzazione di interventi integrati sul territorio. Per contenere il degrado delle aree in parola e mantenere vitali le comunità locali, la misura punta a creare nuove opportunità di sviluppo, basate sulla valorizzazione delle risorse naturali, culturali e produttive ed umane secondo un disegno programmatico a carattere globale ed integrato. La misura prevede, in generale, interventi per: . migliorare la dotazione di infrastrutture al servizio delle aree rurali; sostenere il sistema produttivo locale attraverso la diversificazione delle attività agricole e lo sviluppo dell'artigianato e del turismo rurale; migliorare i servizi della popolazione. La misura si articola in cinque ulteriori tipologie di azioni:

AZIONE 1 "RICOMPOSIZIONE FONDIARIA»

Obiettivi

Promuovere e sostenere processi di ricomposizione fondiaria delle aree rurali; in particolare l'azione mira ad accelerare ed ampliare i processi di adeguamento strutturale delle unità produttive che presentano i presupposti di base per permanere nel settore e svilupparsi ulteriormente e riguarda prevalentemente le aree interne ad agricoltura estensiva.

Beneficiari

Enti pubblici e consorzi fra privati o misti pubblico ‑ privati.

Tipologia di aiuto

Per un'adeguata tenuta e vitalità dell'impresa agricola che costituisce una vera e propria precondizione affinché il settore primaria partecipi in posizione paritetica ai processi integrati di sviluppo, la presente azione comporta un utilizzo integrato, oltre che dello strumento della ricomposizione fondiaria, anche di quello relativo al prepensionamento, insieme all'adozione di criteri selettivi delle richieste di finanziamento, per investimenti aziendali in genere, che mirano alla creazione di imprese stabili con capacità di sviluppo nel tempo.

In particolare l'intervento si propone di sostenere progetti di ricomposizione fondiaria a carattere interaziendale o a carattere pubblico in aree rurali.

Tipologia ed entità dell'aiuto

Il tasso di partecipazione comunitaria (fondo FEOGA) dell'azione in parola, che si applica su tutto il territorio rurale, in termini di percentuale sul costo totale è:

· del 75% per le voci relative agli studi di fattibilità e alla progettazione; 

· fino al 41.25% per le altre voci di spesa.

L'aiuto prevede un contributo pubblico in conto capitale pari a: 

‑ 100% delle spese di studio e progettazione;

-  55% delle altre spese di investimento necessarie alla ricomposizione fondiaria.

AZIONE 4 UINTERVENTI PER FAVORIRE LA DIVERSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA' AGRICOLE E LO SVILUPPO DI QUELLE AFFINI ALLO SCOPO DI IMPLEMENTARE FONTI ALTERNATIVE DI REDDITO"

Obiettivi

Gli interventi previsti dalla presente azione concorrono a realizzare gli obiettivi della programmazione territoriale nelle aree di sviluppo rurale; in particolare con essa si intende perseguire i seguenti obiettivi:

•
integrare il reddito delle aziende agricole;

•
contenere lo spopolamento delle aree marginali regionali;

•
ottimizzare l'utilizzazione della manodopera aziendale, promuovendo opportunità di lavoro in ambiti affini a quelli agricoli;

•
favorire il mantenimento d'una comunità rurale vitale.

Beneficiari

I soggetti beneficiari, interessati dall'azione in parola, la quale viene applicata nel territorio regionale interessato dai Programmi Integrati per le Aree Rurali (PIAR), sono le imprenditrici e gli imprenditori agricoli singoli o associati iscritti nel registro delle imprese agricole.

Tipologia di intervento

Gli obiettivi suddetti saranno conseguiti tramite il finanziamento di iniziative che possono prevedere:

 investimenti per beni mobili: macchine e attrezzature ivi comprese quelle informatiche 
(hardware

 e software);

 investimenti per beni immobili:

· ristrutturazione e rifunzionalizzazione di volumetrie aziendali esistenti per la              realizzazione di micro strutture di conservazione, trasformazione dei prodotti e di attività         artigianali, commerciali, di servizi e pertinenze compresi gli allacciamenti ed il potenziamento delle utenze pubbliche e l’impianto di servizi igienico‑sanitari,

‑
sistemazione di aree per lo svolgimento di attività ricreative (rettangoli per l'equitazione, galoppatoi ecc).

Tipologia ed entità dell'aiuto

I1 tasso di partecipazione comunitario (FEOGA), in questo caso, è uguale al 35% del costo totale dell'azione. I1 valore totale degli aiuti ‑ spesa pubblica complessiva, espressa in percentuale del volume di investimento ‑ può arrivare fino al 40% elevabile al 50% nelle zone svantaggiate. Qualora gli investimenti siano effettuati da giovani agricoltori, entro cinque anni dall'insediamento, la percentuale anzidetta può raggiungere il 55% del volume totale degli investimenti

MISURA 4.3.3 ‑ INTERVENTI A CARATTERE ORIZZONTALE

Obiettivi

La misura punta ad assicurare un più elevato livello di conoscenze tecniche fra gli operatori agricoli, attraverso l'aggiornamento e la formazione professionale, il quale risulta Fondamentale 
per il raggiungimento di una efficienza migliore dell'intero sistema agricolo e 

Agroindustriale regionale;

La misura punta altresì a favorire il ricambio generazionale nella conduzione delle aziende 
agricole.

La misura in questione si articola nelle seguenti tipologie di azioni.

AZIONE 1 "PRIMO INSEDIAMENTO DEI GIOVANI AGRICOLTORI"

Obiettivi

L'azione si prefigge il ricambio generazionale degli imprenditori per favorire l'introduzione delle nuove tecnologie nelle aziende agricole.

Beneficiari

Agricoltori e agricoltrici che non abbiano ancora compiuto quarant'anni. Essi devono inoltre possedere le conoscenze e le competenze professionali adeguate, insediarsi in agricoltura per la prima volta, insediarsi in qualità di capo dell'azienda ecc.

Tipologia ed entità dell'aiuto

I1 regime di aiuti della misura, valida su tutto il territorio della Campania, prevede l'erogazione di:

‑
un premio una tantum dell'importo di 25.000 Euro;

-
un abbuono degli interessi, d'importo non superiore al premio una tantum, sui prestiti contratti per le spese connesse all'insediamento.

Il tasso di partecipazione del fondo FEOGA è pari al 35% del premio erogato.

AZIONE 2 "FORMAZIONE DEGLI OPERATORI AGRICOLI E FORESTALI"

Obiettivi

I1 principale obiettivo perseguito è il miglioramento delle conoscenze e delle capacità professionali attinenti alla gestione aziendale e alla materiale esecuzione delle attività agricole degli operatori agricoli e forestali. Essa si prone di sollecitare il coinvolgimento di tali operatori, sia assicurando uno stretto rapporto tra le azioni di formazione e le esigenze operative concrete degli operatori stessi nel campo della programmazione e della gestione delle attività ed in quello della materiale esecuzione dei compiti, sia ipotizzando l'attivazione di una serie di differenziate tipologie di cicli formativi.

Beneficiari

L'intervento formativo è attuato dalla Regione Campania ‑ AGC Sviluppo Attività Settore Primario. 

I beneficiari finali delle attività formative sono:

‑
giovani imprenditori/ci agricoli/e forestali fino a 40 anni di età che si insediano per la prima volta in azienda;

 -   imprenditori/ci agricoli/e forestali, coadiuvanti familiari, salariati agricoli tra i 18 e i 60      anni d'età;

-    quadri dirigenti e amministrativi di cooperative e di associazioni di produttori.

Tipologia degli interventi

L'intervento si rivolge in modo prioritario agli operatori che beneficiano degli aiuti previsti dal POR; sulla base della domanda accoglibile da parte dell'Amministrazione Regionale, di attuazione delle misure POR, saranno individuate le innovazioni di processo e di prodotto per cui si chiede il sostegno formativo e le figure professionali interessate per poi passare alla progettazione esecutiva delle attività formative. In particolare si mira a migliorare l'efficienza aziendale ed il raccordo delle relative scelte imprenditoriali rispetto:

· ai nuovi orientamenti di mercato soprattutto per quanto attiene alla qualità delle derrate; 

· alla esigenza di contenere i costi di produzione;

· alle priorità indicate dalla politica agraria;

· all'offerta di innovazione tecnologica;

· alla diffusione dei metodi di produzione compatibili con la tutela ambientale e con la cura dello spazio naturale.

Tipologia ed entità dell'aiuto

La misura, applicabile all'intero territorio regionale, è a totale carico pubblico; la partecipazione del FEOGA è del 75%.

AZIONE 4 "AVVIAMENTO DI SERVIZI DI SOSTITUZIONE E DI ASSISTENZA ALLA GESTIOEN DELLE AZIENDE GRICOLE"

Obiettivi

Con la presente azione si perseguono due obiettivi di fondo:

‑
promuovere servizi interaziendali finalizzati a garantire la regolare ed efficiente conduzione delle attività anche nei periodi di assenza di un componente della famiglia del conduttore;

‑
sostenere servizi di assistenza alla gestione delle aziende impegnate nella realizzazione di piani aziendali complessi.

Beneficiari

Per i servizi di sostituzione i beneficiari sono le forme associative degli imprenditori agricoli.

Per la consulenza tecnica e gestionale i beneficiari sono gli imprenditori singoli o associati che realizzano piani di investimento sostenuti da finanziamenti recati dalle misure del POR.

Tipologia degli interventi

a)
i servizi di sostituzione possono essere concretamente erogati in presenza di forme associative tra imprenditori, in grado di organizzare il lavoro di un gruppo di operatori che, per qualificazione professionale ed esperienza siano in grado di sostituire per un determinato periodo il conduttore o componenti della sua famiglia che si assentino per motivi di salute o per la cura dei figli;

b)
l'esigenza di fruire di una intensiva azione di consulenza tecnica e gestionale è particolarmente avvertita dagli imprenditori impegnati nella realizzazione di piani aziendali complessi e riconversioni produttive innovative; una risposta a ciò può essere l'acquisizione da parte dell'azienda di competenze estere qualificate.

Tipologia ed entità dell'aiuto

a)
servizi di sostituzione


Il sostegno pubblico è commisurato per ciascun progetto al 60% del costo totale; la partecipazione FEOGA è pari al 45% del costo totale; tale contributo potrà essere erogato in modo scalare per un periodo massimo di 5 anni.

b)
consulenza tecnica e gestionale


Il sostegno pubblico è commisurato per ciascun beneficiario al 60% del costo totale; la


partecipazione del FEOGA è pari al 45% del costo totale. 

Tale contributo potrà essere erogato in modo scalare per un periodo massimo di 3 anni.

AZIONE 5 "COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI DI QUALITA”
Obiettivi

L'azione punta ad incentivare il miglioramento della qualità e dell'immagine dei prodotti agricoli al fine di accrescere il valore della produzione agricola e di rispondere alle esigenze dei consumatori; lo scopo è quindi quello di rilanciare l'economia delle aree rurali, mediante interventi tesi a valorizzare particolarmente le produzioni tipiche.

Beneficiari

Per gli interventi di cui al punto a) sono:

 imprenditori agricoli associati nonché Gruppi di Azione Locale (GAL) che abbiano la finalità di sviluppo del territorio;

per gli interventi di cui al punto b) sono: Enti pubblici.

Tipologia degli interventi

Saranno ammissibili a finanziamento tutti gli interventi volti a promuovere lo sviluppo della qualità dei prodotti agricoli:

a)
ideazione e progettazione del prodotto; riconoscimento di marchi collettivi (DOC, 

DOP ecc); introduzione di norme di assicurazione della qualità (ISO 9000 ecc); 

adeguamento alle norme di qualità e dei sistemi HACCP;

b) agroalimentari di qualità della Regione, anche attraverso i nuovi strumenti di comunicazione.

Tipologia ed entità dell'aiuto

I1 tasso di partecipazione finanziaria comunitario (FEOGA) è compreso tra il 30% e il 75% del costo totale dell'azione; il valore complessivo degli aiuti è pari al 100% della spesa ammessa. Nel caso di interventi poliennali l'intensità degli aiuti sarà ridotto del 20% per ciascun anno successivo al primo; in ogni caso il sostegno non potrà essere superiore a 5 anni.

IL POR PREVEDE ANCHE INTERVENTI PER:

· SERVIZI ESSENZIALI PER L’ECONOMIA E LA POPOLAZIONE RURALE

· INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DEI VILLAGGI RURALI E PER LA PROTEZIONE E LA TUTELA DEL PATRIMONIO RURALE

· INCENTIVAZIONE DI ATTIVITA’ TURISTICHE ED ARTIGIANALI

· INTERVENTI NELLE AZIENDE SILVICOLE A SCOPO PRODUTTIVO

· SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE RURALI CONNESSE ALLO SCOPO DELL’AGRICOLTURA

· TUTELA DELL’AMBIENTE IN RELAZIONE ALL’AGRICOLTURA, ALLA SILVICOLTURA ALLA CONSERVAZIONE DELLE RISORSE NATURALI ED AL BENESSERE DEGLI ANIMALI

· INGEGNERIA FINANZIARIA

· RICOSTITUZIONE DEL POTENZIALE AGRICOLO DANNEGGIATO DA DISASTRI NATURALI E INTRODUZIONE DI ADEGUATI STRUMENTI DI PREVENZIONE

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:

IL SITO DELLA REGIONE CAMPANIA E’: www.regione.campania.it
* CON LA COLLABORAZIONE DI PROMOFIRENZE – AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A FIRENZE
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